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REGOLAMENTO “FIPO
PER IL RILASCIO DELLE LICENZE E LA VIGILANZA
SULL’ESERCIZIO DEI SERVIZI PUBBLICI NON DI LINEA
SU STRADA EFF ETTUATO CON AUTOVETTURA.
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GIONALE 23 FEBBRAIO 1995 N. 24, SULL’ESERCIZIO DEL SERVIZIO PUBBLICO
NON DI LINEA EFFETTUATO A MEZZO TAXI

0 Art.gl»:'r)'efinizione del Servizio Taxi®

.1 Serv121o tax1 con autovettura e un autosemzw pubblico non di linea che provvede, 5
al trasporto collettivo od individuale di persone, con funzione complementare e integra- -~ -
tiva nspetto ai trasporti pubbhc1 di linea; ferroviari, automobilistici, marittimi, lacualied’ "

aerei, e che viene. effettuato, a richiesta dei trasportatl o del trasportato, in modo non_ _
contmuatlvo o penod1co su 1t1nerar1 e secondo orari stab1ht1 di volta in’ volta '

Art, 2 :‘.D_is'ciplin'a del- ser‘vizio | :

1. Il servizio ch tax1 svolto con 1'1mp1ego d1 autove1c011 mumt1 d1 carta di arcolazmne e .-

immatricolati secondo le prescnzlom di cui agli artt. 82 - 86 ‘e 93 del. Decreto Legislativo

n. 285 del 30 aprile 1992 e successivo Regolamento di esecuzione di cui al D.PR 16 di-
cembre 1992, n. 495, sul quale si esercita la competenza di questo Comune e’ dlsc1phnato_
per le partl in vigore: :

a) dal D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616;

b) dalla Legge Regionale 23 gennaio 1986 n.1 " Legge generale sui trasporti e sulla via-
bilita"" ;- -

¢) dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21" Legge quadro per il trasporto di persone med1ante
autoservizi pubblici non di lmea o

d) dal D: L.vo 30 apr11e 1992 n. 285 e del Regolamento di esecuzione d1 cu1 al D P R 16-
dicembre 1992, n. 495;

e)D. M. 19.11.1992: Individuazione del colore uniforme per tutte le autovetture adlblte al
servizio di taxi;

f) dal D.M. 15 dicembre 1992, n. 572 " Regolamento recante norme sui dispositivi antin-
quinamento dei veicoli adibiti a taxi o ad autonoleggio con conducente “;

g) dalla L.R. 23 febbraio 1995, n. 24 "Legge generale sui servizi di trasporto pubblico non
di linea su strada" e successive modificazioni ed integrazioni;

h) dal D. L.vo 19 novembre 1997, n. 442 " Conferimento agh Enti Locali di compm e fun-
zioni in materia di trasporto pubbhco locale *;

i) dalle future norme che dlsc1phneranno la materia;
1) dalle dlsposmom del _presente regolamento adottato con deliberazione Comunale

Art 3 Modahta peril 11 nlascm delle llcenze (domanda per eserc1tare il serv1z1o)
B ef_gure glundlche d1 gestlone o e TR e e

1: Per eseratare 11 serv121o d1 tax1 occorre essere 1n possesso di app051ta hcenza e

comunale

1AL 1L.2192 : [
2. Art. 8,comma 1; Lo, 2192 5"




2. ]l Comune non puo’ rilasciare un numero di licenze superiori al fabbisogno teorico di
offerta di servizi risultante dalla metodologla d1 calcolo elaborata dalla Provmc1a ai sensj
dell’alt 16 del presente regolamento

U Chx mtende ottenere la hcenza comunale per eserc1tare il serv121o d1 taxi deve. presen— _
_ tare istanza diretta.al :Comune, a segu1to dell’emanazione di ap4p051to bando di pubbhco}"
concorso emesso dall’ammmlstrazmne comunale competente

4.1 t1tolar1 d1 hcenza per l’esercmo d1 tax1 al fme del hbero esercmo della propna att1v1ta N
possono < :

‘a) essere 1s‘c.;r1tt1 nella quahta d1 tltolarx d1 1mpresa arhg1ana d1 trasporto all’albo delle"”'
\flmprese artlglane previsto, dall’art; 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443,

b) associarsi in cooperatlve di produz1one e 1avoro mtendendo come tali quelle a pro~ _
“prieta’ collettwa ovvero in cooperatlve di serv121 operann in’ conforrruta alle norme.
‘vigenti sulla cooperazione; L - : : o

©) assomarsx in consorzio tra 1mprese art1g1ane ed m tutte 1e altre forme prev1ste dalla _'
_legge : Sur : ’

5. Nei casi di cui al comma 4 e’ consentito conferire’ la licenza agli organismi ivi previsti
e rientrare in possesso della licenza precedentemente conferita in caso di recesso, deca-
denza od esclusione dagli organismi medesimi.®

6. In caso di recesso dagli organismi di cui al comma 4, la licenza non potra essere
ntrasferlta al socio conferente se non. 51a trascorso almeno un anno dal recesso

7. La domanda acui dovra’inun pr1mo tempo essere allegata umcamente la documen-
tazione di eventuali titoli di preferenza in conformita’ di quanto prewsto dall’art. 4 del
presente Regolamento, dovra’ indicare:

- Luogo e data di nascita;

- Residenza ovvero domicilio, o sede dell'impresa, in un comune compreso nel territorio
della Regione;

- Cittadinanza;

- Codice fiscale;

- Denominazione e/o ragione sociale;

- Sede dell'impresa;

- Partita IVA;

8. Contestualmente alla domanda dovranno esser rese: le seguenn d1ch1arazxon1
sost1tut1ve ’ ' : '

' "‘chhlarazmne sostitutiva ai sensi dell’art. 2 della L 15/ 68 relanvamente a

o data e luogo d1 nascita, resuienza e c1ttad1nanza S

Art 3 comma4 LR. 24/95
Art.8 commal L 21/92 S . T . : : ‘
Art. 7, commal, L 21/92, vedasi anche Circolare della Dlrezwne Generale della M C T C Prot n 857 AG/OO/ZI del 24 g:ugno 1997
Art.7 comma 2, L.21/92 . .

. Art.7, comma3, L2U92.

q - :‘;-u" -




cifracim di stato escero - membre defla UE - residend I sabie ol Gtacin di staw esoen
non appartenenh aHa UE  che riconoscono ai cittadini 1taham 11 diritto di recxpromta
debbono comprovare tale loro quahta mediante attestazione rilasciata dalla competente

rappresentanza dlplomaﬁca 0 consolare

chhlarazmne temporaneamente sost1tut1va ai sen51 dell art 3 della Legge I. 15/ 68

- di essere in- possesso del Cert1f1cato d1 ab111ta21one professronale (C AP ) per la g‘uldé d1 ‘f': -

autove1coh

- d1 essere 1scr1tto alla C C I A A nel ruolo per conducenn d1 velcoh ad1b1t1 ad autoser—i B
vizi pubblici 1 non d1 hnea : : T L :

'D1ch1ara21one sost1tut1va d1 atto notono ai sens1 dell’art 4 della Legge n. 15 / 68

: - di- non avere trasferrto hcenza nei cmque anm precedenh la data di pubbhcazmne del 6
5' - di essere in possesso de1 reqursm morah di cu1 all’art 5 comma 4 del presente_‘f |
regolamento ' S = : : : -
- di non essere stato oggetto di provvedlmentr di decadenza o d1 revoca della hcenza da :

parte dello stesso comune che emette 11 bando, nei quattro anni antecedenti la sua-
pubbhcazmne

I certificati comprovanti le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 3 della Legge n.15 /68
saranno successivamente rlchJestl ai vincitori at quah verra’ concesso un congruo termi-
ne, e comungue non inferiore a quindici g1orn1 per la presentazione della relativa
documentazione; la certificazione attestante il possesso dei reqmsm morali ( Casellario
giudiziale, carichi pendenti, comunicazione antimafia ecc.. ) sara’ acquisita d'ufficio. .-

Art. 4 ;'Titdli prefererriiaii 1.9 |

1. Per 'assegnazione delle licenze di esercizio il Comune, sentita la Commissione con-
sultiva di cui all’art. 37, dovra’ individuare titoli preferenziali che attestino la specifica
professionalita’ del soggetto richiedente, fissando apposito punteggio per la formazione
della graduatona tra i titoli preferenziali dovra’ esser inserito quello di aver esercito
servizio di taxi in qualita’ di sostituto alla guida o di familiare del titolare della licenza per
un periodo di tempo complessivo di almeno sei mesi;

Art.5 - Requ1s1t1 personall peril il r11asc1o delle hcenze e altre cause di 1mped1mento al
rilascio delle stesse '

1. L'iscrizione nel ruolo provmc1a1e dei conducentl dei servizi pubblici non di linea, for-
mato per ciascuna Provincia presso la competente C.C.ILA.A., costituisce requ1s1to h
indispensabile per il r11asc1o della hcenza taxi. :

-2, L’1scnzlone nel ruolo e’ altreS1 necessana per prestare at’avrta d1 conducente di vercoh el

' achb1t1 a taxi, in quahta d1 sostlmto 0 collaboratore farmhare del htolare della hcenza

- 8. Art.9, eomma 3, L;__21/9727:.-

.9. Art.3,comma 2, L. 1"‘27/97_; iy
10. Art. 8, comma 4, L. 21/92
1L Art. 6, comma 5, L. 21/92 R
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1S AR 8,comma2 L. R24/95
' 14. Art. 8, comma 3, L.'R. 2495
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verificare la sussistenza dei requisiti dii

4. 11 possesso de1 requ151t1 di idoneita’ morale non risulta soddrsfatto se i soggeth
_interessati: . T : : : .

~a) hanno nportato per uno o p1u reati, una o plu condanne urevocablh alla reclusrone m
i misura superiore complesswamente ai dueanni per deht’a non colpos1, . co e
b)Y hanno riportato-una condanna irrevocabile a pena detentiva’ ‘per delitti contro la per-

“sona, il patnmomo, la fede- pubbhca Iordine pubblico, l’mdustna e il commercio; | -

c) hanno riportato condanna urevocabrle per reat1 pumtr a norma degh art1c011 3 e 4 della
legge 26 febbraio 1958 n. 75; R AL T .
- d) risultano sottoposti con provvedunento esecutlvo ad una delle misure d1 prevenzmne
: prev1ste dalla legge 27 dicembre 1956, ni. 1423 e successive modifiche ed integrazioni; -

~ e) risultano appartenentr ad associazioni di tho mafloso di cui alla legge 31 magglo 1965 R

n 575 e successive modlﬁche ed mtegrazrom

‘ :5 Il possesso de1 requ1srt1 della 1done1ta morale contmua a non essere sodchsfatto fm- o
~ tantoche’ non-sia intervenuta la riabilitazione Ovvero una rmsura d1 carattere amrmm-. :
_ stratlvo con eff1cac1a riabilitativa.'* : : :

6". Per coloro che -sono stati iscritti di diritto nel Ruolo Provinciale, ai sensi dell’art: 17
della legge regionale del 23 febbraio 1995 n. 24, si tiene conto esclusivamente delle con-
danne inflitte per reati commessi successivamente all’entrata in vigore della suddetta
legge regionale n. 24/95. |

7.1 possesso del requxs1to di idoneita’ professionale risulta soddisfatto se gli interessati:
"a) sono in possesso del certificato di. abilitazione professmnale di cui allart; 116,
- comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive mod1f1che ed mtegra—

' zioni, per I'iscrizione nella sezione A) del ruolo;” . : a1 SRR
b) sono in possesso dei requisiti di cui all’art. 226, comma 4, 1ettera a) e lettera b) del
Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della strada emanato con
decreto del Pre31dente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, per liscrizione nella
sezione B) del ruolo.®

8. Sono altresi’ cause di impedimento al rilascio della licenza:

- I'essere incorso in provvedimento di revoca.o di decadenza di precedente licenza di
esercizio, da parte delle stesso comune che emette il bando, nei quattro anri antecedentl
la data di pubbhcazrone A :

-l'aver trasfento licenza nei cinque anni precedenti la data di pubbhcazwne del bando

Art} 6- Contenuti_ gi_g_l_ bando

- L I contenut1 obbhgaton del bando ch CONCOrso. per l’assegnazmne delle hcenze sono i

- 15 Art 8, comma4 a), L, R. 24/95

B Art 8, comma4b) L R. 24/9%
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"17 ArLS commaz L 21/92 l‘ T
_18 ArLS commaz L21192

) elencazione dei trtoh oggetto di vaiurazrone ai fini deli’assegnazione;
¢) indicazione dei criteri di valutazione dei trtoh,
d) indicazione del termine per la presentazxone delle domande
e) schema di domanda per la partec1pa21one al concorso; : v
f) Indicazione de1 requlSltl e delle ‘cause d1 Impedlmento descrrt’n nel precedente artr-

:colo 5¢é nel successrvo art 7 comma 2

,?Art.' 7 - Rﬂascid déile liéenie

1. Le hcenze per I'esercizio. del servrzm d1 taxi sono.rilasciate dal Comune nel r1spetto

delle norme e procedure prevrste dal presente Regolamento

_La hcenza e’ r1fer1ta ad un smgolo Ve1colo

2 Non e’ ammesso in capo ad un. medesrmo soggetto, il cumulo di pru hcenze per -

V'esercizio del servizio taxi ovvero il cumulo della licenza per Tesercizio del servrzro -di.
taxi e dell’autorizzazione per l’esercizio del servrz1o d1 noleggio con conducente J®anche

‘se rilasciate da Comum diversi.

3. Entro sessanta giorni prorogabili'di‘al'tr.i 30 per g1ust1f1cat1 motivi, dalla data del rila-
scio della licenza dovra” essere comprovata al Comune, a mezzo di dichiarazione
sostitutiva di atto notorio resa ai sensi dell” art. 4 della legge n. 15/68:

- Viscrizione nel registro delle imprese presso la C.C.L A.A. per l'attivita’ di trasporto di
persone;

- Vassenza della titolarita’ di altra licenza per V'esercizio del servizio taxi ovvero d1 auto-
rizzazione per I'esercizio del servizio di noleggio con conducente. ' _—

Nel medesimo termine andra’ comprovata medlante esibizione della carta di c1rcolazro—
ne, la proprieta’ o la disponibilita” in leasing del veicolo da-adibire al servizio - immatri-
colato quale taxi 19 o mediante esibizione della relativa polizza, la stipulazione del
contratto di assicurazione R.C. per l'autovettura stessa anorma delle vigenti disposizioni
di legge.

4. Dei provvedimenti finali inerenti le Jicenze dovra’ essere informata la Provincia ai fini
della tenuta dell’anagrafe provinciale.

Art. 8 - Sostituzione alla gui'da &

1.1 titolari di licenza per V'esercizio del servizio taxi possono, dandone comumcazrone al
Comune, essere sostituiti temporanearnente alla guida del taxi da persone iscritte nel
ruolo di cui all’art 6 della leggen.21/92 ein possesso dei requ131t1 prescrlttl per 11 trtolare
a) per ‘motivi di salute, mab111ta temporanea gravrdanza e puerpeno, PR

b) per chlamata alle armi; - :

) per un penodo di- ferle non superlore a glorm trenta annul,

d) per sospensmne o rmro temporaneo della patente d1 gu1da, BT

19. Art. 8, commal L. 21/92.

20 Ast, 10, comini 1-2:3-4, L. 2192

ar
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©pICno SinGacad ¢ pubblici elethivi

2. In caso di decesso del titolare della licenza per I’ esercizio del servizio taxi, gli eredi
minori possono farsi sostituire alla guida da persone iscritte nel ruclo di cui all’art. 6 della

leggen. 21/92 ed.in possesso dej requisit: prescritti, fino al raggiungimento delleta’ pre-
 vista dal Codice della Strada per la guida delle autovetture in servizio da piazza. L

-__»3;_1'1 rapportd di lavoro con il s’_é’Sﬁﬁitd a'll‘a:_ guxda e -régél_éifo dallart. 10, comma 3, -Ieggé

4. Ttitolari di licenza per 'esercizio del servizio taxi possono avvalersi, nello svolgimento -

del servizio, della ¢ollaborazione di familiari, qualificati tali ai sensi dell’ art. 230 bis del " -
Codice Civile, sempreche’ iscritti nel ruolo di cui all’articolo 6 della leggen. 21/ 92.':2:'1_ L

_Art.9:-Durata dellalicenza .-

1. La licenza comunale di esercizio e rilasciata senza limitazioni di tempo; il Comune ¢’

tenuto tuttavia a verificare ogni due anni la permanenza in capo al titolare dei requisiti
di rilascio. k |

2. Nel caso in cui il Comune abbia accertato il venir meno dei requisiti dell'idoneita’ mo-
rale e’ tenuto a fornirne comunicazione al Ruolo Provinciale costituito presso la

C.CLAA. '

Art. 10 - Trasferibilita’ della licenza j

1. Previo asserniso del Comune, la licenza per lesercizio del servizio taxi e’ trasferita su

richiesta del titolare a persona dallo stesso designata, purche’ iscritta nei ruoli di cui

21. L'art. 230 bis disciplina Vimptésa familiare:

come familiare si intendono il coniuge, i parenti entro il 3° grado, gli affini entro il 2° grado; per impresa familiare quella in cui

collaborano il coniuge, i parenti enfro ii 3¢ grado, gli affini entro il 2¢.

La parentela e’ il vincolo che unisce le persone che discendono dalla stessa persona o, come il codice dice, dallo stesso stipite { art.

74 cod. civ. ). Aj fini della determinazione dellintensita’ del vincolo occorre considerare le linee e i gradi: Ia linea retta unisce le
persone di cui 'una diéce#de dall“altra ( ndvnno»e,n.ipo:té, padre ¢ ﬁgli(:)'); i_a@v'co‘llateralev quéila. éhe;.pixr avendo uno sﬁpite
comune, non discendono 'una dall’altra ( afL,?S c‘od.‘ci,v' ) (fratelli, zio e ‘n‘ipbte). : ‘

I gradi si contano calcolando le persane e togliendo lo stipite,

Cosi tra padre e figlio v'e’ parentela di priix}o grado; tra fratelli v'e’ ’pai'ént_ela di secondo grado ( figlio, padre, figlia=3; 3-1=2);

., franonnoe n_ipote,‘p'ar_entvela di secondo grado ( nonno ,‘pad_re, figlio=3; 3 -1=2); tra cugini parentela di quarto grado e cosi via,

‘Diregola, 12 legge ﬁconospb effetti a]la_p_are_ntelé“s'blltah_tu_fino al sesto gra'(lo ( art.77 Y

L'affinita’ e’ il vincolo che unisce un coniufge ei parenti dell‘altro coniuge ( art. 78 ). Sorio affini, percio’, i cognati, il suocero ela

. Per stabilire il grado di_;;vfﬁ_xi'it;af si Hene c’b_"ntio_d‘ﬂ .gra_db_’;‘l_i_ péréntela con cui -l'ﬁfﬁne‘ef legato; cosi svi‘m'cefabenuora sonoaffinidi. .

3
e L O 22 LD

se non sunt ad-fines: gli affini di un coniuge non sono i

: afﬁm dellaltro bb;ﬁiﬁgé;:la 'ﬁibél:ie di mio éééﬂalﬁ‘ﬁQx{ ‘" mio affine ). Di regola, la morte di unodex coniugi, anche senon visia

' 'prble_,non esfinguel’afﬁnitaf., .

Tra i coniugi non vi e rapporto di parentela ne” di affinita”: Ia relazione tra essi esistente si chiama coniugio,
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in una delle seguenti condizioni:
a) sia titolare di licenza da almeno cinque anni;
b) abbla ragglunto il sessantesimo anno di eta’;

c) sia divenuto permanentemente mablle [+ mldoneo al serv1210 per malatha mfortumo o' -7
n r1t1ro defxmtlvo della patente di: guxda, TR L . S

4

2 In caso d1 morte del: ntolare la hcenza puo essere trasfenta ad uno degh ered1 quah- -

o ﬁcato come familiare ai sensi dell’art 230 bis, qualora in possesso dei reqmsm prescntn :

“puo’ essere altresi’ trasferita entro il termine massimo di- due arini, previo assenso del -
Comune, ad altri soggetti, de31gnat1 dagli eredi di cui sopra, purche iscritti nel ruolo .
5 provmmale de1 conducent1 d1 cui all’art 6 della legge n. 21 / 92 ed in possesso de1 requlsm'

__'..prescrlth e : e : . , IR PR

Qualora il trasfenmento non rlesca a perfez1onar51 nell’arco del blenmo 1a hcenza e’ re—_"
vocata e messa a concorso < '

_3 Fatto salvo quanto disposto per gli eredi minori dal precedente arhcolo 8¢ comma 2 ove’
subentri nella licenza un'erede non in possesso dei prescritti requisiti tecnici. e profes—
sionali, questi puo’ richiedere che la licenza venga sospesa per un periodo di 12 mes;,
prorogabile fino ad un massimo di ulteriori 12 mesi in presenza di giustificati motivi,
decorrenti dal decesso del titolare della licenza, entro tale periodo dovra’ esser dimo-
strato il possesso dei suddetti requisiti. Qualora l'erede intenda proseguire l'attivita’,
fermo restando quanto disposto al precedente capoverso, dovra’ nominare un sostituto in
possesso dei requisiti tecnici e professionali. Scaduto il periodo di due anni senza che
'erede dimostri il ‘possesso dei requisiti, la licenza non potra piu’ essere ’crasfenta ad
altr1 ma dovra essere rest1tu1ta al Comune - s

4. Al htolare che abb1a trasfento la licenza non puo esserne attnbmta altra per CONCorso
pubblico e non puo’ ésserne trasferita altra se non dopo cinque anni dal trasferimento
della prima.**

5. In tutti i casi in cui si sia instaurato un procedimento disciplinare passibile di sospen-
sione, revoca o decadenza della licenza , I'iter relativo al trasferimento della licenza deve
essere sospeso sino alla definizione del procedimento stesso.

A_rt.;i_l. _; Inizio del servizio

1.1 nchledente ha l’obbhgo di iniziare il servizio entro novanta g10rm dalla data di rila-
-.8cio. della 11cenza B

i Qualora 11 ntolare della hcenza trascorso il termme predetto non abbla 1m21ato 11 ser- L
vizio senza un vahdo documentato motivo, il Comune dlspone la’ decadenza della'
: \hcenza L , , : L

'-22 Art.9 cummal L.21/92 —— S
w23, Art.Q,comma 2,L. 21/92 '

] » 24 Art: 9, comma3 L. 21/92 _

v 25 vedasu l’art.7 comma3 del presente Regolamento-
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4. Ogni autovettura, prima di essere ammessa al servizio, deve essere esaminata dalla
Polizia Municipale, o dagli ,‘ufﬁciz:comunalli' preposti, . per I'accertamento della rispon-

~denza alle caratteristiche fissate dal Comune.

- colazione dell’autovettura di Cuisopra. . . onn T e LI .

La licenza deve essere sempre portata sull’autovettura ed esibita a richiesta dei soggetti -
preposti agli addetti alla vigilanza e al controllo, inoltre dovra’ essere portato a bordo -
.+ anche il certificato di iscrizione al ruolo del sostituto, nel solo caso di sostituzione alla -

- guida di cui all’art. 8, nonche’ quello-del collaboratore familiare di cui il titolare della

5 Esperite le predete formalit', sulla licenza sono riportat gl estrem dela cara diar

licenza siavvalga:’ - L TR e e Ty S
La licenza ‘dovra’ essere restituita-al Comune al suo cessare, per qualunque causa, non-.

'_'v:.___ch_e.’ per la durata del periodo di s}osi}{_)ehsipqé:délla{;é‘tes’sa. SR

Art. 12 - Sanzieni . . ... . .
1. Fatte salve le sanzioni prev._isté dall” art. 86, comml2 e 3, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 e successive modificazioni ed integrazioni, nonche’ la sanzione prevista
dall’art. 6, comma 2, della legge regionale 23 febbraio 1995, n. 24, le violazion; alle norme
del presente regolamento sono cosi’ punite: '

a) con sanzione amministrativa pecunaria ai sensi. di quanto previsto dall’art. 106 del
R.D. 3 marzo 1934 n. 383 e successive modificazioni ed integrazioni; _

b) con le sanzioni amministrative della sospensione o della revoca della licenza, le quali
vanno preventivamente’ contestate con assegnazione di termine di trenta giorni per la

presentazione di scritti difensivi o di richiesta di audizione personale.

L'applicazione delle sanzioni di cuj al presente regolamento deve seguire le procedure di
cui alla legge n. 689 del 24 novembre 1981 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Si applica una sanzione amministrativa pecuniaria, da un minimo di £. 50.000 ad un
massimo di £. 500.000, per le seguenti violazioni:

a) violazione dell’art.11, comma 5, sostanziata dalla mancanza a bordo-del mezzo del
certificato di iscrizione al ruolo del sostituto alla guida o del collaboratore familiare;

'b) vioclazione dell'art. 17, relativa al mancato rispetto delle prescrizioni sulla riconoscibi-
lita’ delle autovetture; Lo ’

¢) violazione dell’art. 21, comma 2, sostanziata dalla mancata prestazione del servizio;
d) violazione dell’art. 21, comma 1, consistente nel prelevamento dell'utente ovvero ini-

zio del servizio ad di fuori dell'area comunale o comprensoriale; -
e) mancato rispetto degli obblighi e divieti di cui all’art. 29 del presente régolamento ;
f) mancata segnalazione di guasti al tassametro e al contachilometri, cosi’ come previsto -

g) prestazione del servizio con'il tassametro non in conformita’.con quanto previsto dall’

art. 18.0. con il dispositivo di:segnalazione di tariffa complementare non funzionante o' -

con il tassametro spiombato;
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degh Uffrcr comunah acui mdmzzare 1 reclami, cosi’ come prevrsto aaﬂ art. 31

i) violazione dei precetti di cui all’art. 25, relativi al mancato rlspetto de1 turni di servizio
e alle modalita’ di achISIZIOIIE della corsa; : : :

- NG PISA I

1) violazione delle norme che individuano i. soggetti autorrzzah alla gulda dei mezzi ¢ osr’:‘ »‘
' :come previsto dall’art. 8, commi'1 ed;. : : Lo T

m) mosservanza delle tanffe d1 cui all’art 20

. 3 La misura delle sanzmm ammlmstrahve e pecunane e’ aggrornata ogm due anm tenuto
‘conto della variazione, accertata dall'ISTAT, dell’indice dei prezzr al consumo per le fa-
- miglie d1 operai e 1mp1egat1 ( media nazmnale ) venﬁcatasr nei due anni precedenh

11 mancato rispetto del- d1V1eto di fumare e’ ‘sanzionato ai. sensi dell’art 28 del D. P R '~ .
11 lugho 1980 . 753 e successwe modlflcazmne ed mtegrazrom L

A Art lé': _Sps.pensio’ﬁ'e'» della '.lic“enz‘a’? )

1. La hcenza e’ sospesa dal Comune  per un periodo non superrore a se1 mesx nei seguenti
casi: o _ S 4

a) v1olaz10ne delle norme che regolano il trasporto degli handlcappah cosr come md1v1-

duate dai Comuni ai sensi dell’art. 27;

b) violazione, per la terza volta nell’arco dell’anno, di norme per le quah sia stata com-
minata una sanzione amministrativa pecunaria ai sensi deH art. 12, comma 2, lettere da a)
am);

c) mosservanza delle tariffe, accertata ‘per la seconda volta nell’a’rco di due anm

2 Il Comune dlspone sul periodo di sospensione della hcenza tenuto conto della mag- _
glore o rrunore grav1ta dell’mfrazrone e dell’ eventuale rec1d1va R :

3. La sospensione viene comunicata all’Ufficio Provinciale della Motorizzazione Civile
per ’'adozione dei provvedimenti di competenza.

Art. 14 - Revoca della licenza

1. I Comune dispone la revoca della licenza nei seguenti casi:

a) per la violazione delle norme che vietano il cumulo, in capo ad una stessa persona, di
piu’ licenze per l’esercizio del servizio taxi ovvero il cumulo della licenza per 'esercizio
del servizio di taxi e dell’autorizzazione per l'esercizio del servizio d1 noleggro con con-
ducente, secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 2; o :

b) quando in capo al titolare della licenza vengano a mancare i requ131t1 per l’eserC1z1o.

B 'della professmne di tassista di cui all’art. 3, comma 4, ed all'art. 5; | - Lo
¢) per vxolazrone delle norme sulla trasfer1b1hta delle hcenze cosr come prev1ste»
- dall’art.10; - '_ o : : R -
o d)a segmto d1 tre provved1ment1 di sospensmne nell’arco d1 un trrenmo adottatl a1 sensr
- dell‘art. 13; S . e T T e T
) per oltre trenta g10rm ch 1ng1ust1f1cata sospensmne del serv1zro

) per'non aver messo in efficienza o sostituito Vautoveicolo che non si trov1 nel dovuto
' ‘stato'di conservazione e di decoro, nel termme assegnato ai sensi dell’ art 17 Comma 8;
o del presente regolamento n : :
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2. La revoca viene comunicata all’Ufficio Provinciale della Motorlzzazmne Civile per
I adoz1one dei provvedlmentl di competenza v R

Art15. Déca-denza‘. della 1icén‘za?{ : B

1 La hcenza comunale per l’ esercmo del sérvizio tax1 viene a decadere automahca— g
;'-mente con obbhgo per il Comtine: d1 emanare il. relatlvo provvedxmento entro qumdxm e
3 g10rn1 dal Venﬁcar81 dell’evento : L o

-:a) per. non aver comprovato, nel termme d1 cui all’art 7 comma 3 del presente regola- g
mento il possesso.dei requisiti nel medesuno articolo. prescritti;. C B

b) per mancata attivazione del servizio entro il termine stab111to dall’art 11 comnru le 3 =

) per esphmta d1ch1aramone scntta d1 rmunma alla hcenza da parte del t1tolare della
stessa; - ' S SRR

d) per morte del ntolare della hcenza salvo quanto d1sposto dall’art 10

2. Del provvedimento dovranno essere contemporaneamente mformatl il competente
Ufficio Provinciale M:.C.T.C., per la conseguente revoca della carta di circolazione, e la
Provincia.

Art. 16 - Determinazione del numero degli autoveicoli da adibire al servizio

1. 1 Comuni, sentita la Comrmssmne Consultlva d1 cui all’art. 37, stabiliscono con delibe-
razione dell’organo competente il numero-degli autoveicoli per 'esercizio del servizio
taxi, nel rispetto della metodologia d1 calcolo del fabb1sogno teorico di offerta dei servizi,
determinato dalla Provincia.?® g :

2. La Provincia, sentita la competente Commissione Provinciale, verifica ogni anno la di-
sponibilita’ delle licenze, nei vari comuni, rispetto alla programmazione avvenuta e puo’
provvedere alla revisione della metodologia di calcolo di cui all’art. 3, comma 4, della
legge regionale n.24/95.

Art. 17 - Caratteristiche degli autoveic_oli - Verifica g::evisione

1. Le autovetture adibite al servizio tax1 portano sul tetto un contrassegno luminoso con
la scritta " taxi "%

2. Ad ogni autovettura adlblta al servizio taxi sono assegnatl un numero d ordine ed una
“targa con la scritta in nero ' servizio pubbhco del tlpo stab111to dall’ufficio comunale
competente:? : Lo :

N 26 Art 3 comma 6 L 24/95
D27 A1t 12 ,comma3 L: 21/92
28. Art, 12, comma 4, L. 21/92
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utenti un cartello indicante il numero d’ordine.

4. Il colore per - tutte le autovetture adibite al servizio taxi deve essere uniforme cosi’

come viene individuato dal Decreto *del Ministero dei Trasporti. - Come da Decreto Mi-

~ nisteriale 19 novembre 1992, 1a colorazione esterna delle autovetture da adibire al servizio

- di taxi, immatricolate per.la prima volta per tale uso a partire dal 1 gennaio 1993, deve .
~ essere bianca'e con le caratteristiche individuatenel D. M/ citato.®

5. Le autovetture adibite al servizio taxi possono, ove previsto dai regolamenti comunali -

‘e secondo.quanto da questi stabilito, recare una fascia mono o pelicroma;, posta imme-
. diatamente al disotto del bordo inferiore del vano dei finestrini. laterali, con un’altezza -
~ massima di 6 centimétri. Saranno altresi’ ammesse sulle fiancate, scritte e/o stemmi -
_ identificativi dell’azienda che gestisce il servizio taxi'e del comune di appartenenza. ..

Tali sc,r(')i,tte'e stemmi potranno avere le dimensioni.massime, per ciascuna fiancata di 875

5 -

6. Prima'dé_l{l_’athissioné in servizio, gli _au_tov_eico'li sono sottoposti.alla verifica da parté--»; o
~della Polizia Municipale, o degli uffici comunali competenti, che e’ tenuta ad accertare la

rispondenza degli autoveicoli alle caratteristiche contenute nella domanda per il rilascio.
dellalicenza. -~ - - S R DR R X
Tali verifiche non possono implicare accertamenti di carattere tecnico riservati, in base
alle disposizioni vigenti, agli uffici periferici della Motorizzazione Civile.

7. Ogni qualvolta la Polizia Municipale, o I’ ufficio comunale competente, riténgé che un

autoveicolo non risponda piu’ ai requisiti per i quali ottenne la carta di circolazione do-

vra’ informarne 1'Ufficio Provinciale M.C.T.C. per l'adozione degli opportuni provvedi- .

menti e nel contempo fornirne notizia alla Provincia per l'aggiornamento dell’anagrafe.

delle licenze.. -

8. Ove l'autoveicolo non si trovi nel dovuto stato di conservazione e di decoro e qualora
il titolare della licenza non provveda alla messa in efficienza o sostituzione
dell’autoveicolo stesso, entro un termine che sara’ fissato caso per caso, si provvedera’
alla revoca della licenza a norma delVart. 14 .

Art. 18 -Tassametro g ¢onta¢hi_loh1ef_ri

1. Ogni 'autOV"ettura déte_essere munita di tassametro omologato, collocato in posizione
tale da garantire all'utente la massima visibilita’ delle registrazioni, attraverso la sola let-

tura del quale e’ deducibile il corrispettivo da pagare.>"

‘2. L’esistenza di ogni eventuale supplemento tariffario e’ portata'a conoscenza

dell’utenza mediante avvisi chiaramente leggibili posti sul cruscotto dell’autovettura.??

30, Art:2D.M. 19 novembre 199211 suddetto comma deve essere opportunamente integrato a secondo déﬂ;‘sgel_ta diogni comune.
31 Art.12, comma 1, L. 21/92 - R ' ' R

32 At 12, comma2, L2192 -

11

, v puo’ prevedere, oltre alla tariffa base, una o piu’ posizioni per eventuali -
ta'r’ifferc_omple‘mentar_i, delle quali saranno attivabili solamente quelle autorizzate ai-sensi - -




‘ gressive in senso crescente ed i ritorno ad una taritta inf non
dovra“ essere possibile se Non previo azzeramento di ogni cifra precedentemente
registrata. . - . | - : R

4. La presenza dei dispositivi atti a bloccare il funzionamento dello strumento, con o sen-.

za visualizzazione della somma registrata, e’ subordinata alla condizione-che la ripresa

- 6. In caso si dovesse ptovvéc_lére_ alla spic_imbé;tﬁ;a- del t__éssam’e_&o.'p‘er'ripa‘razio"xﬁ allo

o strumento o ad altri organi dell’autovettura o in‘caso di'rottura del sigillo, il conducente -

- non-effettuare servizio alcuno sino al nuovo collaindo, con conseguente tipiombatura, | .

7. Ititolare di licenza che presta servizio con il tassametro non in regola con la suestesa .
‘Mormativa o con il dispositivo di segnalazione di tariffa complementare non funzionante -
© con il tassametro spiombato, incorre nella sanzione  amministrativa di cui all’art. 12del.
presenteregolamento. = B R

€ tenuto a darne comunicazione, anche telefonica, all’ufficio comunale compétente e a

8. In caso di guasto al tassametro, il conducente’ deVe'.éQspéndere immediatamente il e

-servizio ponendo i segnali d“uso di " fuori servizio ", e , SR
9. Di quanto sopra il conducente deve darne tempestiva comunicazione all'ufficio di Po- -
lizia Municipale. - L S - e RS
10. Qualora il guasto avvenga mentre l"autoveicolo e’ in servizio, il conducente dovra’
condurre a destinazione il passeggero riscuotendo il prezzo di corsa in base al percorso
chilometrico effettuato.

11. I veicoli adibiti al servizio taxi debbono essere dotati di contachilometri generale e
parziale.. . . : e LT L

12. I guasti al contachilometri devono essere immediatamente riparati e, nel caso la ripa-
razione non possa‘essere eseguita prima della corsa, del guasto devono essere informati
il cliente ed il competeh;e Ufficio comunale. g d

Art. 19

- Sostituzione dell’autoveicolo

essere autorizzato dal Comune alla sostituzione dell’autoveicolo in servizio con altro
dotato delle caratteristiche necessarie allo svolgimento dell’attivita’, purche’in idoneo
stato d’uso, da verificarsi da parte della Polizia Municipale o dall’ufficio comunale
preposto. o R Pa '

2. In tale ipotesi, sulla licenza deve essere apposta l'annotazione relativa alla modifica
Intervenuta. o '

-3.La suddetta sostituzione dovra’ essere .comuniCé_\té',ajl_lai-Pré'VinCia," L
- Art. 20 - Tariffe =

S pagamento diun’ corrispettivo “calcolato . con tassarmietro omologato sulla base di ‘tériffé‘ .

1. I servizio di taxi si effettua a richiesta diretta del trasportato o dei trasportati dietro -



e

oltre i limiti urbani,

3. Le tariffe sono approvate dal competente o:_f

2. La tariffa e’ a base multipla per il servizio urbano ea base chilometrica per il servizio
extra-urbano. ' o oo o

La tariffa chilometrica éX‘fré—ufbafpa si applica esclusivarriente quando'vl'a‘cdrséiha'te'rrrﬁne'4

soltanto dopo I'approvazione della Proyincia.’

I Corﬁuni 'p()sgon'olpréﬁféde_ré lfmtfoduzione.di a‘bb'on'a'__rh'en_ti s;fpécrial‘iv_ per anzlam,stu-
'a-__d‘en’ti‘,:__turisti,tdigabili, sentita’la Commissione consultiva  di cuialtart, 37: © " - e

4. E' fatto obbligo ai ‘taxisti che effettuario il servizio pubblico non'di linea di esporre’ -
all'interno delle autovetture ed in modo ben visibile agli utenti un cartello indicante le -
tariffe. Il cartello deve essere scritto in lingua italiana, inglese, francese e tedesca.
I tariffari devono essere vidimati dai competenti uffici comunali, .

5. Qualora si riscontri che non v':éngdno:applicat}e le tariffe deliberate daIl’autorita_’ am-

ministrativa competente, si applica la sanzione pecuniaria di cui-all’ art. 12 del presente
Regolamento e nei casi disciplinati dagli artt. 13 e 14 del presente regolamento, le san-
zioni della sospensione e della revoca.

Art. 21 - Svolgimento del Servizio

1.1 _s'ervizio‘tax‘i' halo s_cdpo idi_ﬂ soddisfare le éSigenze del trasporto individuale o di pic-
coli gruppi di persone; si rivolge ad una utenza indifferenziata; lo stazionamento avviene

in luogo pubblico; le tariffe sono determinate amministrativamente dagli organi comu-.

nali competenti, che stabiliscono anche le modalita’ del servizio; il prelevamento
dell’utente oppure l'inizio del servizio avvengono all'interno dell’area comunale o
comprensoriale.

2. All'interno delle aree comunali o comprensoriali di cui al comma 1 la prestazione del
servizio e’ obbligatoria.*’

3. 11 prelevamiento dell'utente oppure inizio del servizio sono effettuati con partenza

dal territorio del comune che ha rilasciato la licenza o dell’area metropolitana o
dell’ambito territoriale dell'aeroporto " Citta’ di Torino ", secondo le rispettive norme

speciali emanate dagli Enti competenti, % per qualunque destinazione, presvio assenso
del conducente per le destinazioni oltre il limite comunale o comprensoriale.” -

- 33.Art 13, commal, L. 2192 = S L s ot b
34.Ar13,comma2, L.2jgz - - o SRR
3642, commal, L 21/92; vedasi anche Circolare dells Direzione Generale della M.C.T.C. Prot. n. 857AG/0021 del 24 giugno 1997

37. Att. 2, comma 2, 1. 21/92

7 38.Ar.3,comma 9, LR n. 24/95 e art. 14. comma 8, D. Livo n, a22097; - : S
s _39-_ Art.lll, comma 2, L. 21/92; _vedasi >anch¢_Circolgrg della Di;gﬂoné Gene:_mle_fdglla___ MCTC. Prot. !1»;85'7AG/00_21, del 24 gi,ug'no 1997

13

gano comunale e possono essere applicate . -

"



colafi per il servizio di noleggio con conducente alio stazionamento su aree pubbliche
destinate al servizio taxi. 0 :

5. Negli ambiti portuali, aeroportuali e ferroviari, i comuni in cui'sia esercito il servizio
taxi, ferme restando le attribuzioni delle autorita’ competenti in materia di circolazione

* . nei suddetti ambiti ed in accordo con le organizzazioni sindacali di categoria dei comparti

~ del trasporto. persone; possono consentire la sosta in posteggio di stazionamento su stolo .

- pubblico alle autovetture in servizio di noleggio con conducente; la sosta deve avvenire . -

“in.aree diverse da quelle destinate al servizio taxi-e comunque da esse chiaramente di-*
- stinte, delimitate e individuate come rimessa. = - - e
Il servizio taxi ha la precedenza nei varchi pfOSpidenti_ﬂ’ tr‘a'n_si'tgdei__-pa_ss_eggéri.'“ﬁ i
6.1 servizi di faxi dévor_io‘ésser_e accessibili a tuttii soggetti portatori di handicap.”? - -
Il titolare, per l'esercizio del servizio taxi, ha I'obbligo-di prestare tutta l'assistenza ne-
 Cessaria all'incarrozzamento dei soggetti portatori di handicap e degli evenituali supporti -
- necessari alla loro mobilita”. - TN T R A
T trasporto delle carrozzine e di altri supporti necessari alla mobilita’ dei portatori di -

handicap e’ effettuato gratuitamente.

7.E’ sempre consentito 1'uso delle corsie preferenziali e delle altre facilitazioni alla circo.
lazione previste per i servizi pubblici, fatto salve eventuali limitazioni imposte dagli
organi competenti.

Art. 22 - | Lubgh_i di stazionamento

1. II Comune, sehfi_ta 1a competente Commissioné consultiva, determina i hi’dghi della.
citta’ dove le autovetture debbono stazionare in attesa della richiesta del serVi.(zio_ed» il -

numero delle autovetture in sosta per ogni stazionamento.

2. Ogni luogo di stazionamento e’ indicato da apposita segnalazione orizzontale e verti-
cale e dotato di idonei sistemi di sicurezza e degli strumenti necessari allo svolgimento
del servizio.

3. La scelta dei posteggi nei luoghi a cio’ destinati e’ libera ai titolari di licenza, nei limiti
dei posti disponibili in ciascuno dei luoghi stessi. R

4. Tuttavia gli incaricati della sorveglianza del servizio, quando debbono far rispettare
speciali esigenze di ordine pubblico o di viabilita’, possono far spostare temporanea- -
‘mente in altra posizione limitrofa ciascuna autovettura oppure limitare il numero delle
auto sostanti o vietare del tutto la sosta in una o piu’ stazioni e disporre che un certo

numero sia presente in qualsiasi ora in un determinato luogo. .

40. A 11 commas, Loy
41. Art. 11, commi 6 e 7, L. 21/92
42, Art, 14, comma1,L.21/92 .

14
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 Integrativi dei servizi di linea'stessi. - -~

- ﬁ»_'delle'az_ievnd_e di trasporto pubblico locale,

etiiare devono prendere poswo una dopo laltra - secondo
I'ordine di arrivo - e devono avanzare a misura che quelle precedenti lascino disponibile
il posto, rimanendo cosi” stabilito anche I'ordine di successione.

% . s b TP, R O
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Art. 24 - Stazionamento ai teatri ¢ luog hi di spettacolo. . -.

1. Le auto pubbliche possono approssimarsiai teari  ad afe fuoghi di spettacolo, riu

‘nioni o pubblico divertimento un’ora prima della fine degli spettacoli, riunioni, ecc., -

ZIntah casi le éuté?etfafe debbdndcblllééafsi nel posto i'nc-:ﬁc‘eit'dldé.i' Vlgthrbam ejdaﬂé |
e F@z_e .dell.’Q"r_di;n'e_, segondq prr-_dine :cilii.arri_\zo. SRR L Lo

‘Art. 25 ;-T_umi d_i‘séﬁizio ed a_i:_'quisizidné della 'é'of_sa

1. Icriteri per la formazione dei turni di servizio sono stabiliti dal Comune sentita Ia
]COI,nmission_e consultiva di cui all” art. 37. R R : o '

2.Tturni di lavoro dovranno essere strutturati in modo da garantire il servizio per 24 ore,

salvo casi specifici e motivati di deroga che ‘dovranno essere autorizzati dal Comune:

i suddetti turni di lavoro non potranno essere comunque superiori a 12 ore e dovranno
avere una pausa di riposo tra un turno e l'altro di almeno 6 ore; il turno orario del giorno
precedente dovra’essere conservato nel doppio porta-orario.”

3. Le autovetture dovranno recare ben ViSibili sul l_uno__tt'q pésterioré, mediante un appo-
sito strumento o mezzo indicativo stabilito, apposito contrassegno indicante il turno di

servizio ed il turno festivo settimanale - o

4. Nell’ambito del territorio comunale 0 comprensoriale, ove definito, la corsa e’
acquisita:

a) nelle zone di sosta e carico definite dal Comune o dai Comunj facenti parte del
comprensorio;

b) mediante sistemi di chiamata via radio, in tal caso il tassametro sara’ inserito dal piuv’
Vicino posto di sosta.

€) al di fuori delle zone di cui alla lettera a) quando il cliente si rivolge direttamente al

tassista in transito. In tal caso, I'ac uisizione della corsa deve avvenire nel pieno rispetto

‘delle norme di sicurezza previste dal Codice della Strada; ' : \

Art. 26 - Servizi sussidiari ad int_egrazion_e del trasporto di linea _4.3_

1. Previa autorizzazione dell’ente competente al rilascio della concessione di linea, i mez-

- Zlin servizio taxi possono essere impiegati per I'espletamento dei servizi sussidiari od

43 @ ﬁfes’éht_e articolo si propo‘nevﬁg dare attua'zﬂlé_he__allfrihﬁpj_mi‘prnﬁdagT‘ dﬂT a?ﬁ,_commaz della LEgge n. 21/92 :_tépdenfe a

- Tealizzare una integrazione funzionale tra il trasporto di linea ed i servizi taxi .’A livello regionale tale principio e’-stato sanicito
-~ dalla L. R, n, 1/86 e dalla L. R. n. 24/95 che vedono nei ‘servizi integrativi una possibile ‘strategia per contribuiré al risanamento
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Art. 27 - Traspb'rfo di soggetti portatori di handicap #

lare gravita’, in attuazione della legge 30 marzo 1971, n. 118, e el regolamento approvato .
“con Decreto del'Pr,_,es,identedell»a-Repube_jéa.ﬂ'aprﬂe 1978, n. 384." R U

Art. 28 - Disposizioni partiéblta'ri'» B :

ma 3, della Legge n.21/92, stabiliscono, nei regolamerniti sull’esercizio 'degli‘éut_(_)sél‘-vizi -
pubbligijn‘on dilinea, che: = - SRR P RSB A L L

- le autovetture adibite al servizio di taxi siano esonerate dall’obbligo del tassametro, in -
tal'caso le tariffe sono determinate - in analogia a quanto stabilito peril servizio di-auto- .

1.1Comuni di minori dimensioni, individuati dalla C.CLAA. ai sensi dell’art. 14, com-

Art. 29 - Comportamento del tassista durante il servizio : obblighi e divieti

1. Nell’esercizio della propria attivita’ il tassista ha I'obbligo di:

a) seguire il percorso piu’breve ed informare il cliente su qualsiasi deviazione si rendesse
necessaria ;

b) rispettare i turni di servizio, ’'ordine d; precedenza nelle zone di carico e tutte le di-
sposizioni emanate dalla competente Autorita’ comunale;

c) prestare assistenza-e soccorso ai passeggeri durante tutte le fasi del trasporto; :

d) presentare ’e_mantejnére‘puli_toved in perfetto stato di efficienza il Vei‘EOIQ;v L
e) predisporre gli opportuni servizi sostitutivi nel caso in cui il taxi entri in avaria su
strada extra-urbana; - -

) conSegnéré al competente Ufficio del Comune qualsiasi oggetto dimenﬁcafo_ dal élier_\te
allinterno.del veicolo; L N T e R FPR I L
2) ﬁl&stiatéél’chénfé la riéevufa o la fattura, se richiesti, attestanti il 'preizd'pégéfd peril * -
TAspOrto; S e o oA - S
" h)in caso di neve | ‘autovettura deve essere predisposta per soddisfare Te richieste -

~ dell'utente. -~

C44.ATL 14, comma 2, L 21/97 L o S
45, 'Ar‘t._ié, comma 3, legge 21/9% ¢ quesito al Ministero dei Trasporti del 08.04.97
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a).far salire sul veicolo persone estranee a quelle che hanno ordinato Ia corsa (anche du-
rante i periodi di sosta, tranne i casi di apprendistato a seguito di trasferimento della
~licenza previa autorizzazione del Comune). I] presente divieto non opera periservizi di

cuiall’art. 27;. AR .

5

e b) porfaré. An_im’a,lipfopri. in v‘e‘th_lra;' o

¢ interrompere la corsa di propria iniziativa, salvo esplicit richiesta del committente o .
- incasi di accertata forza maggiore e di evidente’peri_(;ol_o; ST e
~ d)- rifiutare il trasporto del bagaglio nei limiti di capienza del veicolo, salvo i casi che

E - possono compromettere la sicurezza, l'igiene 0 récare danno allauto;: ..

~e) rifiutare il trasporto dei supporti destinati ad assicurare o favorire la mqbi'lit_‘a’,_dvei'_p'orv-_‘ |
- f) fare servizio trasportando passeggeri, con il tésSamgtrQ-noh~insérito; .

- ) negare il trasporto per un numero di pérSdnefcomprese_ne‘ll_imi‘te"'_mas'simo: dei posti-
- consentito dalle caratteristiche dell’autoveicolo; - LT ST SR -
h) abbandonare I'autovettura sul luogo di stazionamento senza giustificato motivo (even-
tuali motivate assenze dovranno essere contenute in un limite massimo di 30 minuti-e
"GPP'ormnamerite'segnalate). R N o "

Art. 30 :-Cdmpbﬁamento' degli utenti -

1. Agli utenti del servizio taxi e’ fatto divieto di:
a) scegliere la vettura ai parcheggi autorizzati. Nel rispetto,dell’ordine_ di carico, la scelta
puo’ essere operata solo nel caso in cuj la prima vettura della fila non abbia la capienza

-sufficiente ad assicurare il trasporto di un gruppo di .persbn-e non superiore a quanto
. stabilito dalla carta di circolazione; T T ' E

* b) gettare oggetti dai veicoli sia fermi ¢he in movimento; o
¢) pretendere il trasporto di animali domestici senza aver adottato; d’intesa con il tassista,
tutte le misure utili ad evitare il danneggiamento o I'imbrattamento della vettura;
d) pretendere il trasporto di merci o altro materiale diverso dal bagaglio al seguito;

e) pretendere che i} trasporto venga reso in violazione alle norme di sicurezza previste dal
vigente Codice della strada;

f) aprire la porta dalla parte della corrente del traffico;
g) insudiciare o deteriorare Vautovettura e le sue apparecchiature;
h) compiere atti contrari alla decenza od al buon costume;

Tali divieti ‘vAanno elencati nell’apposito cartello, insieme alle tariffe, che deve essere
€5posto nell’autovettura in modo da essere ben visibile agli utenti.
2. Salva la responsabilita’ civile, ai sensi di legge, ed il risarcimento dei danni causati

o all'autovettura, la inosservanza dei divieti previsti dal comma precedente dara’ diritto al

- conducente dell’autovettura di interrompere la'prosecuzione-della corsa, e, ove sia rite-
- Iuto necessario, di richiedere 1’ intervento della Forza Pubblica, C :
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Art, 32 - Ulteriore disposizione del taxi

1. Quando i passeggeri, nel luogo di arrivo, intendano disporre ulteriormente del taxi, il
conducente e’ tenuto a mantenere il tassametro inserito. Qualora il passeggero desideri
abbandonare temporaneamente la vettura, mantenendola a propria disposizione, il con: - .

. ducente ha diritto adesigere la quota segnata-dal tassametro ed‘a concordare inoltre'il
-deposito di una somma calcolata sulla base del tempo di sosta per la tariffa oraria.,

. L'utente dev’essere informato della disposizione di cui al presente comma al momento -
. dellarichiesta di attesa. ..~ ~:. ' . oo R S

- “Art. 33 - Autovetture fuori servizio o fuori turno”

1. Quando le autovetture NOn $0no in servizio non possono effettuare alcuna prestazione. - -

 Le autovetture saranno-dotate di appositi segnali individuati dal comune. - S

+2.Innessun caso'i conducenti possono rifiutare il servizio richiesto dagli agenti di polizia
municipale o da altri agenti della forza pubblica, ne’ possono , anche se richiesti da citta-
dini privati, rifiutare il trasporto di persone ferite 0 colte da grave malore sulla pubblica
via, eccettuati i casi manifesti o dichiarati di malattia pericolosa o contagiosa o di ubria-
chezza manifesta.

3. I servizi non rifiutabili e i danni da essi eventualmente derivati alle autovetture, in caso
di insolvenza di privati, saranno pagati dal Comune.

4. SQrio.conéiderafi fuori turno gli autoveicoli quando :

a) e’ scaduto il termine del turno di servizio; ERE S T
b) avvengano guasti all’autoveicolo o il tassametro non funzioni o funzioni
irregolarmente;

¢) vengano ritirate durante il servizio le licenze comunalj di esercizio.

5. Gli ingaggi intrapresi durante il turno di servizio possono essere protratti anche fuori
turno, purche’ al momento di un eventuale controllo, dalla cifra segnata sul tassametro si
possa desumere che I'ingaggio sia avvenuto durante l'orario dj turno di servizio.

Art. 34 - P'rézfzb'de'l\se‘rvi_zivo e diritto al pagamento
1.1 preZZO"d_el 'éerviz.io e’ quello che risulta dal tassametro e dalla tariffa.

! Sé,il ‘v.ta‘SSametro.vponf_é"; stato messo in funzione, I'utente e’ tenufo.-arrpagare:--esclusi_va~-_. S
mente il diritto fisso di chiamata. ) ’ S D
. 3.Ge '}é_l"_C:O_r_sa_-'d_éf_vé"jésfééféﬂne‘cesSarhianiéntev interrotta per cause non imputabili al condu- -
S Cen’té;_questi_pot'ra’-"ésige'r_e'Vs'o'ltan_to-il prezzo segnato dal tassametro al momento della *
e fermatay e e e e T v
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dei ‘vElCOh adibiti a taxi 0 ad autonolegglo con conducente (GU.n.79 del 5 apnle 1093)

DPR. n. 495 del 16 12 1992 Regolamento d1 esecuz1one del Codxce deIIa strada
S v.DPR n. 495 del 16 12 1992 Regolamento d1 esecuzxone del COdlCE della strada

- - L, R 23 febbralo 1995 n. 24 Legge generale sui servizi d1 trasporto pubthO non dl linea
o su strada" e successxve m0d1f1caz1om ed mtegraz1om S g

R Decreto M1mstero Trasporn del 20 04 93 Cr1ter1 per. la determmaz1one d1 una tarlffa rm—ﬁ_._ "
-~ nimae massnna per il serv1z1o dx nolegglo con autovettura SR RV

Legge n. 127 del 15 magglo 1997 MISUI'E per lo. snelhmento dell’att1V1ta ammmzstratxva e
det proced1ment1 di decisione e-di controllo. - : : - '

D.L.vo 19 novernbre 1997 n. 442 " Conferlmento agh Entx Locali d1 compm e funzioni in
materia di trasporto pubblico locale "




